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OPERE Sollecitati i CC di Comano, Cureglia, Porza, Savosa e Vezia

La casa per anziani a 5
sul... trampolino di lancio
Un messaggio congiunto

chiede loro di aderire

alla costituzione

del nuovo consorzio

e di stanziare un credito

per approfondire

il progetto. Investimento

da 21 milioni di franchi.

Il terreno di Comano dove dovrebbe sorgere la casa per anziani (fotogonnella)

L’idea di costruire una casa per an-
ziani a Comano, sentita come una ne-
cessità per coprire anche il fabbisogno
dei Comuni limitrofi, è datata. Risale
agli anni ’80, nell’ambito dell’allora
pianificazione cantonale. Non se ne
fece nulla a causa di un ricorso. Ma il
fuoco di quell’idea ha continuato a co-
vare sotto le ceneri. Prova ne sia che
è tornato ad ardere con rinnovata for-
za in questi ultimi anni grazie all’ini-
ziativa e all’impegno di un gruppo di
lavoro intercomunale a 6. A tal punto
da produrre il risultato di questi gior-
ni, che sembra proprio destinato a “ri-
scaldare” le aspettative di chi ritiene
ormai indispensabile l’edificazione
della struttura. Fuor di metafora, i Mu-

nicipi di Comano, Cureglia, Porza, Sa-
vosa e Vezia (il Comune di Canobbio
si è ritirato quando il suddetto grup-
po di lavoro non ha scelto il terreno
che esso aveva messo a disposizione)
hanno licenziato all’indirizzo dei ri-
spettivi Legislativi un messaggio con-
giunto con la proposta di aderire, ap-
punto, al progetto di una nuova casa
per anziani medicalizzata. Un messag-
gio che rappresenta istituzionalmen-
te il trampolino di lancio dell’intera

operazione in quanto i CC dovranno
esprimersi sulla costituzione dell’ap-
posito consorzio, approvandone gli
statuti. Ma non solo, saranno invitati
pure a concedere un credito di 50.000
franchi ciascuno, per un totale di
250.000 franchi, un fondo che servirà
per finanziare le spese di approfondi-
mento del progetto necessarie per de-
finire poi le basi per la pubblicazione
del bando di concorso di progettazio-
ne. Parallelamente, il Comune di Co-

mano sta portando avanti da diversi
mesi la pianificazione della zona
Campagna (la vasta area prativa di
6.000 metri quadrati che, salendo da
Cureglia lungo la strada cantonale, si
trova sulla destra prima del posteggio
RSI), dove, accanto alla nuova casa per
anziani, sorgeranno altre opere comu-
nali. Il progetto, descritto nelle sue li-
nee generali nel messaggio, concepi-
sce un istituto medicalizzato con cir-
ca 70 posti, dotato di strutture speci-
fiche per ospitare persone anziane af-
fette da demenze senili (Alzheimer e
affini) e di un certo numero di letti ri-
servati a soggiorni temporanei. L’in-
tenzione è anche quella di mettere a
disposizione della popolazione un
centro diurno terapeutico aperto 7
giorni su 7 (con possibilità, anche, di
presa a carico notturna. Si ipotizza
(con i costi base del 2011) che la nuo-
va casa per anziani comporterà un in-
vestimento lordo complessivo di 21
milioni di franchi (300.000 franchi per
posto letto), esclusi i posteggi e la si-
stemazione esterna (che contempla
pure la creazione di un parco). La chia-
ve di riparto a carico di ogni singolo
Comune indica un onere di 4,540 mi-
lioni per Comano, 3,240 per Cureglia,
3,769 per Porza, 4,880 per Savosa e
4,571 per Vezia. Nella migliore delle
ipotesi l’istituto potrà essere aperto al-
la fine del 2018. (PELLE)

BIOGGIO Il gruppo punterà su B-Source per il rilancio

Avaloq taglia a Zurigo
rafforzandosi in Ticino

I TIMORI DI DUE DEPUTATI

Sarà caotico
il traffico
in zona Cossio?

I granconsiglieri Fabio Schnellmann (Cadro) e 
Mirto Bignasca (Sonvico) hanno presentato al
Consiglio di Stato un’interrogazione che chiede
lumi sul progetto dell’intersezione “Cossio-Da-
vesco” «Quali sono – chiedono i due deputati –
le garanzie di fluidità del traffico?» Negli scorsi
giorni infatti è stato presentato il progetto per la
posa di un impianto semaforico in quella zona.
«Evidenziamo – sottolineano i due deputati – che
le automobili che percorrono verso sud questo
tratto di strada sono circa 13.000 al giorno, e buo-
na parte di esse concentrate nella fascia oraria
7-9». Come noto il prossimo 26 luglio verrà pu-
re inaugurata la galleria Vedeggio-Cassarate
con un portale a poco più di 1 chilometro dal-
la citata intersezione. «Alla luce di questa nuo-
va situazione – continuano Schnellmann e Bi-
gnasca – e pensando soprattutto agli automo-
bilisti diretti verso il confine di Gandria, chiedia-
mo al Consiglio di Stato cosa intende fare per evi-
tare che il traffico che uscirà dalla galleria Vedeg-
gio-Cassarate e diretto verso Gandria transiti in
zona Cossio-Davesco, andando ad intasare
strade non certo adatte a sopportare grandi pas-
saggi motorizzati». La risposta sarà fornita dal
Governo Cantonale in una delle prossime sedu-
te. In effetti la zona potrebbe diventare “calda”
almeno nelle settimane immediatamente suc-
cessive all’inaugurazione della galleria.

in breve
Allo sportello con 125 miliardi
Una storia che ha dell’assurdo e per davve-
ro dell’incredibile. Tre stranieri (due italia-
ni e una filippina) avrebbero tentato di ri-
scuotere in una banca di Lugano dei buoni
del tesoro americani risalenti agli anni tren-
ta per un valore complessivo di oltre 125 mi-
liardi di dollari. Il dipendente dell’istituto
– come riferito dalla RSI – si è però rifiuta-
to di eseguire l’operazione temendo si
trattasse di una truffa. Per i tre è scattato
l’arresto.

Bambino investito
Ha fortunatamente riportato ferite non gra-
vi il bambino rimasto coinvolto in un inci-
dente della circolazione avvenuto ieri po-
meriggio, attorno alle 17.30, a Canobbio, sul-
la strada che conduce a Tesserete. Il bam-
bino, di circa dieci anni, stava giocando sul
marciapiede quando è improvvisamente
sceso sulla strada, senza accorgersi che sta-
va sopraggiungendo una jeep, diretta ver-
so Tesserete. Il conducente non è riuscito
ad evitare il piccolo, scaraventandolo a ter-
ra. I sanitari della Croce Verde, dopo aver-
gli prestato le prime cure, lo hanno traspor-
tato all’ospedale.

Yoga e altri corsi per over 60
Pro Senectute informa che sono aperte le
iscrizioni per il corso di Yoga che avrà luo-
go a partire da febbraio il giovedì dalle 10.30
alle 11.45 in Centro a Lugano (Via Canoni-
ca). Ci sono inoltre ancora alcuni posti di-
sponibili al corso di spagnolo per principian-
ti (martedì pomeriggio, 10 lezioni dalle 15
alle 17, inizio con un minimo di partecipan-
ti) e al corso di inglese per principianti (da
venerdì 3 febbraio, 10 lezioni dalle 8.30 al-
le 10.30). I posti sono limitati. Per ulterio-
ri informazioni e iscrizioni: 091/912.17.17.

Seminari per adulti
Nell’ambito dei corsi per adulti, il 28 feb-
braio prenderanno il via due nuovi semina-
ri di Thomas Carta: uno sull’automotivazio-
ne e l’autostima, per persone che deside-
rano recuperare un atteggiamento menta-
le positivo, e un altro sul linguaggio del cor-
po. Vi sono ancora alcuni posti a disposizio-
ne. Informazioni e iscrizioni: 079/852.22.37
(dopo le 15), e-mail: marycpa@bluewin.ch

LSCC in concerto al Maggio
I The Lonesome Southern Comfort Company
(band indie/alt-country di On The Camper
Records) suoneranno stasera – a partire dal-
le 19.30 – al Bar Maggio di Viganello. L’en-
trata è gratuita e la band eseguirà tre mi-
ni-concerti da mezz’ora l’uno.

Le aziende informano
Novità per SkyWork Airlines
A partire da subito i piloti e gli assistenti
di volo della Skywork Airlines indosseran-
no delle uniformi nuove che presentano un
look moderno, taglio di tendenza e colori
freschi. La nuova immagine proposta è in-
novativa, vivace e comunicativa, rispec-
chiando così quelli che sono i valori della
compagnia aere. Ulteriore novità per i
clienti di SkyWork Airlines è il fatto che pos-
sono usufruire di un nuovo sistema di pre-
notazione al sito www.flaskywork.com, un
programma generato dall’azienda di softwa-
re “Mercator” che si chiama “Avantik” e che
permette di prenotare i voli in modo più ve-
loce e semplice.

medico e farmacia di turno
LUGANESE Farm. Stella, Via Trevano 80, tel.
091/972.10.14. Se non risponde: n. 1811.
Medico di turno: 24 ore su 24: tel.
091/800.18.28.
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La capanna del M. Bar
del futuro prossimo

La sezione Ticino del Club Alpino
Svizzero ha attribuito un premio al-
l’autore del progetto più convincente
dei sette realizzati da studenti dell’ul-
timo anno di architettura della Supsi
nell’ambito di un lavoro di diploma
(Bachelor) che aveva per tema l’edifi-
cazione di un nuovo rifugio in prossi-
mità dell’attuale capanna del Monte
Bar. La giuria ha dato le sue preferen-
ze all’opera di Davide Moranda inti-
tolata “Cuneo”. È piaciuto l’inseri-
mento nella montagna di una struttu-
ra che fende il vento e con un’ottima
disposizione sia della terrazza pano-
ramica sia del refettorio, dai quali si go-

de una vista a 180 gradi dai Denti del-
la Vecchia al Monte Rosa. Efficace è
l’organizzazione dei locali, adeguato
l’uso dei materiali, realistiche le scel-
te costruttive. Insomma, un progetto
«equilibrato e interessante» per ripren-
dere le parole della giuria, le cui rifles-
sioni sono state esposte da Edgardo Bul-
loni, membro della commissione ca-
panne del CT. «Lo scopo dell’iniziati-
va – ha precisato il presidente del CT, 
Giovanni Galli – non è quello di partire
immediatamente con la costruzione
di un nuovo rifugio, ma piuttosto di
aprire una discussione in seno al club
e nell’ampia cerchia degli estimatori

di questo impareggiabile punto pano-
ramico affacciato su Lugano, su un’op-
portunità che non potrà essere riman-
data a lungo». La capanna, o meglio
«il ristoro montano del Monte Bar» –
come l’ha definito il responsabile del-
la Commissione capanne, Fausto Dal
Magro – «non è più in grado di far fron-

te alle sollecitazioni di un escursioni-
smo cresciuto negli ultimi anni nume-
ricamente e qualitativamente. D’altra
parte ci sono aspetti che dovranno es-
sere approfonditi e risolti, non da ul-
timo il finanziamento dell’investi-
mento». Prossimamente, i progetti sa-
ranno esposti al Canvetto Luganese. 

Nella foto,
da sinistra:
F. Dal Magro,
Davide Moranda,
Giovanni Galli
e E. Bulloni.

PROGETTI Il Club Alpino Svizzero ha premiato il progetto di uno studente della SUPSI

Brutte notizie per la Svizzera inter-
na, buone notizie per il Ticino. Il Grup-
po Avaloq, provider di servizi per le
operazioni bancarie che negli scorsi
mesi ha acquisito la ticinese B-Sour-
ce di Bioggio ha deciso di tagliare cir-
ca 120 posti di lavoro a Zurigo e a
Thalwil e di rafforzare la sua presen-
za nel Sottoceneri. Questo sia a cau-
sa della crisi e della forza del franco
che della situazione di mercato. Nel
contempo Avaloq si concentrerà an-
che su un centro di sviluppo nel Re-
gno Unito e sulle sue filiali all’estero.
Per i collaboratori coinvolti è previsto
un piano sociale. Con i provvedimen-
ti previsti Avaloq crea le premesse per
una crescita redditizia e autonoma.
Quattro mesi dopo il rilevamento di
B-Source, Avaloq ha analizzato la si-
tuazione di mercato sia le capacità e
strutture esistenti. L’analisi ha dimo-
strato che con oltre 1.000 collaborato-
ri in Svizzera il Gruppo può soddisfa-
re la prevista domanda proveniente
dal mercato nazionale. I mezzi libera-
ti con le misure previste saranno de-
stinati all’annunciato ampliamento
del centro di sviluppo nel Regno Uni-

to e al potenziamento delle filiali di
Londra, Parigi, Lussemburgo, Fran-
coforte, Vienna, Singapore e Hong
Kong. Con questo provvedimento
Avaloq prevede di garantire una con-
gruenza valutaria tra costi e ricavi.  «La
prevista soppressione di impieghi in
Svizzera dopo 25 anni di crescita – ha

spiegato il CEO Francisco Fernandez –  è
per me molto dolorosa, ma necessa-
ria per garantire un’attuazione coeren-
te della strategia di crescita nell’attua-
le contesto concorrenziale. Possiamo
contare su collaboratori altamente
qualificati e motivati, molto ambiti sul
mercato del lavoro».

La nuovissima sede B-Source di Bioggio. (foto arch. GdP)
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